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[image: image1.jpg]"Ci teniamo tutti ad essere accettati,
ma dovete credere che i vostri pensieri siano
unici e vostri, anche se ad altri sembrano strani
e impopolari, anche se il gregge pud dire.
Non & beeeene!
Come ha detto Frost: Due strade trovai nel
Pbosco e io scelsi quella meno battuta ed & per

questo che sono diverso!”

Robin Williams, in L’attimo fuggente




SEZIONE A –

A1.Informazioni Essenziali: presentazione dello/a studente/ studentessa 
	SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ALUNNO

Cognome e nome: ___________________________________________

Luogo e data di nascita: _______________________________________

Lingua madre: _______________________     nazionalità:______________________________

Residente a: ____________________________prov:____  in via: __________________________________

Telefoni di riferimento: ____________________________________________________________________

email: _________________________________________________________________________________




	DATI RELATIVI ALLA SITUAZIONE SCOLASTICA

Anno scolastico: _____________________________

Classe e sezione: ______________________________________________________

Docente coordinatore: _________________________________________________

Referente BES: ______________________________________________________



	DESCRIZIONE DELL’ALUNNO/A
	si
	no

	A. alunno NAI ( si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
	
	

	B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
	
	

	C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
	
	

	D. Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana

*ripetenza

*alunno già in possesso di diploma in paese non appartenente alla  Comunità Europea, inserito nel corso di studi ordinario in accordo con la famiglia.
	
	


A2.Informazioni Essenziali: dati sulla famiglia e contesto di vita  
	DATI SULLA FAMIGLIA E CONTESTO SOCIALE

	Eventuali persone di lingua italiana cui far riferimento per le comunicazioni importanti:
	

	Composizione della famiglia e attività svolta dai genitori
	

	Lingue studiate oltre a quella d’origine:
	

	Tipologie di scuola frequentate nel paese d’origine
	

	Ultimo titolo di studio conseguito nel paese d’origine:
	

	Scuole frequentate in Italia:
	


  SEZIONE B - Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
	
	
	ELEMENTI DESUNTI  DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE
(cancellare le voci che non riguardano lo studente)

	LETTURA
	VELOCITÀ
	

	
	CORRETTEZZA
	

	
	COMPRENSIONE
	

	SCRITTURA
	GRAFIA
	

	
	TIPOLOGIA DI ERRORI
	

	
	PRODUZIONE SCRITTA
	· Lentezza nella produzione scritta

· Presenza di numerose autocorrezioni o cancellature

· Ortografia e morfosintassi adeguata / parzialmente adeguata / non adeguata

· Uso della punteggiatura adeguato / parzialmente adeguato / non adeguato

· Lessico adeguato / parzialmente adeguato / non adeguato

· Altro

	CALCOLO
	MENTALE E

PER ISCRITTO
	· Trascrive i numeri invertendo le cifre

· Fa spesso errori nei passaggi da una riga all’altra delle espressioni

· Confonde i simboli matematici (< / >; simboli logici…)

· Utilizza regolarmente la calcolatrice 

· Ha difficoltà nel memorizzare le procedure di calcolo

· Difficoltà nell’incolonnamento (ad esempio nella divisione tra polinomi o nella regola di Ruffini)

· Difficoltà nella stima numerica (stimare le distanze, i pesi, le quantità, le lunghezze…)

· Altro


ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE

	PROPRIETA’ LINGUISTICA
	· Difficoltà nella strutturazione della frase

· Difficoltà nel reperimento lessicale

· Difficoltà nell’esposizione orale

· Difficoltà nel recupero dei termini specifici

· Altro

	MEMORIA
	· Difficoltà nel memorizzare categorizzazioni

· Difficoltà nel memorizzare sequenze e procedure

· Difficoltà nel memorizzare formule, strutture grammaticali, algoritmi

· Difficoltà nel memorizzare date, nomi, elementi geografici

· Altro

	ATTENZIONE E CONCENTRAZIONE
	· Si distrae facilmente 

· Si stanca facilmente durante lo svolgimento di un compito e fatica a portarlo a termine

· E’ impulsivo

· E’ frettoloso

· Altro

	AREA VISUO – SPAZIALE
	· Difficoltà nella gestione dello spazio

· Difficoltà nella gestione degli attrezzi tecnici (squadra, riga, compasso)

· Difficoltà nelle produzioni e riproduzioni grafiche (disegno geometrico)

· Difficoltà nella rappresentazione dei problemi e dei contenuti di testi descrittivi

· Difficoltà nella comprensione di grafici e tabelle


B1.Valutazione delle competenze della lingua italiana in ingresso
(solo per alunni non scolarizzati in Italia)
                                             (evidenziare con una x)


                   
 

	
	Inadeguata
	Parzialm. Adeg.
	Adeguata

	COMPRENSIONE ORALE:


linguaggio quotidiano



       

istruzioni di lavoro



       

comprensione termini specifici
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(
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	CAPACITÀ COMUNICATIVA, ESPRESSIONE ORALE:

linguaggio quotidiano



       

utilizzo termini specifici
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(
	(
(
	(
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	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO: 

manuale di studio

testo letterario


	(
(
	(
(
	(
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	SCRITTURA:


 uso del lessico 




        

 competenze grammaticali sintattiche
	(
(
	(
(
	(
(

	LIVELLI DI PARTENZA
	Livello 0
	Livello A1
	Livello A2
	Livello B1

	
	
	
	
	


Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano di Studi Personalizzato sono quelli non ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso indipendente della lingua. In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento elaborato dal Consiglio d’Europa questi studenti si collocano ai livelli A1 e A2 (uso elementare della lingua) e, se necessario, al livello B1 (uso indipendente della lingua).

	A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla A2:


	A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.


A questo secondo livello l’alunno sa cogliere l’essenziale di un messaggio semplice e molto chiaro, che contenga parole di uso comune e che tratti argomenti molto familiari. Non è ancora in grado di gestire una conversazione prolungata, di prodursi in un monologo (un’interrogazione, ad esempio). Può leggere testi di qualche riga su argomenti semplici e concreti e può scrivere una brevissima comunicazione, un appunto.

	B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto


Giunto al livello B1 l’alunno possiede la lingua della prima comunicazione e può iniziare a far propria la lingua per lo studio. E’ utile sapere che, partendo dalla prima alfabetizzazione, il livello A2 si consegue in un tempo che va dai 4 mesi ad un anno. La lingua per lo studio richiede almeno 4 o 5 anno per svilupparsi.
SEZIONE C – Osservazioni ulteriori (cancellare le voci che non riguardano lo studente)
C1. Osservazione di ulteriori aspetti significativi

	MOTIVAZIONE

	PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO
	Molto adeguata/  adeguata/  poco adeguata/   non adeguata

	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’
	Molto adeguata/ adeguata/ poco adeguata/  non adeguata

	AUTOSTIMA E COSAPEVOLEZZA DI SE’
	· Affronta le verifiche con fiducia (o rassegnazione)

· Accetta l’errore e vuole conoscere il motivo delle correzioni

· Si demoralizza di fronte agli errori

· Di fronte all’insuccesso si assume le proprie responsabilità

· Ha bisogno di essere spesso gratificato

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	REGOLARITA’ FREQUENZA SCOLASTICA
	Molto adeguata/adeguata/poco adeguata/non adeguata

	ACCETTAZIONE E RISPETTO DELLE REGOLE
	Molto adeguata/adeguata/poco adeguata/non adeguata

	RISPETTO DEGLI IMPEGNI
	· Molto adeguato /adeguato /poco adeguato /non adeguato

· Dimentica spesso/a volte il materiale

· Non rispetta i tempi di consegna dei compiti

· Svolge i compiti in modo regolare / discontinuo

	AUTONOMIA NEL LAVORO
	· Molto adeguata/adeguata/poco adeguata/non adeguata

· Affronta da solo le attività proposte/aspetta un aiuto o sollecitazione da qualcuno

· Sa prendere appunti 

· Chiede al docente indicazioni per la preparazione di materiale di supporto (schemi, mappe, formulari…) che prepara in modo autonomo

· Sa usare schemi e/o mappe costruiti da altri

	RAPPORTO CON I COMPAGNI
	· Cerca spesso di richiamare l’attenzione su di sé

· Si isola

· Si trova a suo agio solo nel piccolo gruppo

· Assume un ruolo all’interno del gruppo classe

· I compagni collaborano con lui



	RAPPORTO CONGLI ADULTI
	· Ricerca l’attenzione del docente

· Ricerca la gratificazione del docente

· Ha atteggiamenti provocatori / aggressivi

· Ha un atteggiamento collaborativo

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUA ITALIANA

	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

· Difficoltà nella scrittura

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro


C2.Informazioni desunte dal colloquio con famiglia/studente(cancellare le voci che non riguardano lo studente)
	STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO/A NELLO STUDIO

	· Sottolinea, identifica parole chiave

· Scrive note a margine, prende appunti

· È attento agli elementi visivi della pagina (immagini, schemi, grafici, diagrammi…)

· Rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio

· Rappresenta un testo, un argomento mediante uno schema, una tabella o una mappa

· Fa schemi e/o mappe autonomamente

· Utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (docenti, tutor, genitori, compagni…)

· Cerca di imparare tutto a memoria

· Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature…)

· Sa consultare il dizionario

· Elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale

· Si organizza in modo autonomo il lavoro da svolgere a casa/ deve essere guidato nell’organizzazione del lavoro da svolgere a casa
· Altro
	· Computer con programmi di videoscrittura e correttore ortografico

· Computer con sintesi vocale

· Libri digitali

· Audiolibri

· Schemi e mappe

· Formulari, tabelle

· Registratore

· Materiali multimediali (video, PPT, simulazioni…)

· Supporti didattici specifici (es. Ritabella)

· Software didattici specifici (es. Geogebra, Aplusix…)

· Calcolatrice

· Dizionario digitalizzato

· Altro


 SEZIONE D - Modalità dell’intervento educativo-didattico
D1. Accorgimenti del CdC
Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento individualizzato e personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno di raggiungere gli obiettivi necessari: □ nel corso dell’anno                               □ nel corso del biennio 

           Gli insegnanti opereranno  al fine di:
	· Favorire e sviluppare il processo di socializzazione
· Potenziare le competenze comunicative

· Migliorare l’autostima attraverso il rafforzamento delle strategie di apprendimento e socializzazione

· Potenziare l’autonomia personale

· Favorire i processi di collaborazione e solidarietà

· Favorire il pieno inserimento nel Paese ospitante attraverso la conoscenza delle forme di aggregazione sociale – culturale  sportiva presenti in città

· Promuovere la capacità di organizzare e gestire il lavoro scolastico

·  Favorire l’acquisizione di un metodo di studio efficace

· Favorire la proficua collaborazione con docenti e studenti

· Favorire e promuovere la partecipazione a forme di vita associate, anche all’esterno della scuola Valorizzare l’identità culturale


 Ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, selezionerà le conoscenze individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. Si rende necessaria l’attivazione di particolari accorgimenti come indicati nel punto A.  Il Consiglio di classe si riserva la possibilità di adottare, anche temporaneamente, le misure dispensative / compensative ed i criteri di valutazione indicati al punto B.
A. STRATEGIE METODOLOGICO/ DIDATTICHE (lasciare solo quelle adottate)
· Prevedere momenti di affiancamento, anche tra pari

· Organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo

· Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, schemi…)

· Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

· Predisposizione della lezione con il rinforzo di immagini o l’ausilio di sussidi (computer, registratore, LIM…)

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

· Consegna di materiale integrativo realizzato al computer (appunti, esercizi, verifiche…).

· Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni allo studio

· Favorire l’analisi costruttiva dell’errore

· Costruzione di mappe/schemi riepilogativi con i nuclei fondanti dell’argomento trattato

· Fornire allo studente precise indicazioni sulle pagine/dispense/altro da studiare per prepararsi alle verifiche

B. MISURE DISPENSATIVE/COMPENSATIVE e CRITERI DI VALUTAZIONE (lasciare solo quelle adottate):

· Tempi dilatati per la consegna di particolari compiti assegnati a casa

· Frazionamento delle pagine da studiare a casa con tempistiche individuate dal docente

· Lettura, da parte del docente, del testo della verifica, qualora risulti particolarmente complesso

· Uso di tabelle, formulari, schemi e diagrammi di flusso per la schematizzazione di procedure anche durante le verifiche 
· Uso del dizionario digitalizzato per italiano e inglese (monolingue)

· Uso della calcolatrice

· Uso di strumenti digitali di lettura e scrittura (sintesi vocale, videoscrittura con correttore ortografico, ecc.) 

· Eventuale riduzione del numero di esercizi nelle verifiche, senza modificare gli obiettivi 
· Nella valutazione si attribuisce maggior rilevanza alla correttezza dei procedimenti

· Nella valutazione non si tiene conto degli errori di ortografia o di spelling

· Nella valutazione non si tiene conto dell’ordine o della calligrafia

· Le interrogazioni vengono programmate con lo studente

· Nella valutazione si tiene conto più del contenuto che della forma 
D2. Individuazione di obiettivi disciplinari personalizzati se necessario (1)

Anche solo temporaneamente il Consiglio di classe può decidere di adottare una programmazione disciplinare individualizzata e personalizzata in base ai criteri di seguito elencati.
	Discipline coinvolte 
	Specificare le modifiche agli obiettivi per ogni disciplina coinvolta

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


(1)     Si evidenzia che in caso di diagnosi di Funzionamento Intellettivo Limite può essere necessario calibrare il Percorso

Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta generalmente meno opportuno in caso

di diagnosi di altro BES.

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto in data   ____ /_____ /_________ 

FIRME DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE, DEL REFERENTE BES/DIRIGENTE SCOLASTICO, DELL’ALUNNO E DEI GENITORI

	DISCIPLINA
	NOME E COGNOME
	FIRMA

	COORDINATORE DI CLASSE
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	REFERENTE BES/DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	

	GENITORE
	
	

	ALUNNO
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